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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

. La Repubblica inizia la sua vita con un atto 
solenne di clemenza, che è un concreto ap
pello alla concordia e alla ricostruzione. 

Questo gesto generoso riafferma il suo di
ritto all'appoggio e alla leale collaborazione 
di tutti gli italiani. 
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Ecco il vero volto della Repubblica 

I l r H I I I U / l i m DEL PAESE 
m Pttotrcfro roti imi PI mwsm 

L'atto di clemenza compiuto dalla Repubblica compren
derà i reati politici, comuni, amministrativi e finanziari 

II Consiglio dei Ministr'. uuni to 
ieri mattina al Viminale, ha discus
so il progetto dell'amnistia rhe sa
rà concessa dalla Repubblica. 

Il provvedimento di amnistia pe
nale è di ampia portata e compren
derà anche i reati politici, esclusi 
i routi di tradimento. ' 

Il Consiglio dei Ministri ha cumi
ni iniziato l'esame dei provvedi
menti di amnistia amministrativa 
ed ha stabilito che, in questo cam
po, il Ministero degli Interni potrà 
a suo avviso provvedere alla l ibe
razione dei trattenuti nei campi di 
concentramento o di confino. L'ara-
nhlia amministrativa riguarda an
che' un certo numero di dipendenti 
dolio stato colpiti da misure pu
nitive non penali nello svolgimento 
nella loro attività. 

Successivamente il Con^.'^lio, rin
viate le decisioni definitive sulla 
amnistia penale alla riunione del 
Consiglio che avrà luogo venerdì, 
ha • iniziato l'esame dei provvedi
menti proposti dal Ministro Scoc-
cimarro per l'amnistia in materia 
dì n a t i finanziari. 

Il primo dei provvedimenti, pro
posti dal compagno Scocc imano e 
appi ovato dal Consiglio dei Mini
stri, riguarda amnistia e indulto per 
tutte quelle infrazioni alle le.agi fi
nanziarie che abbiano carattere di 
tviitn e per le quali aia comminata 
una pena restrittiva della libertà 
personale, sola o congiunta alla p e 
na della multa e dell'ammenda non 
superiore nel massimo a cinque an
ni, oppure la sola pena della mul 
ta o della ammenda. Contiene poi 

Amnistia e Sanato 
nelle dichiarazioni di Togliatti 

Alcuni giornalisti hanno ieri av
vicinato i l compagno Togliatti per 

. conoscere i l suo punto di vista sulla 
questione sollevata ieri mattina dal 
Afomento,' in- una-lettera- aperta -a 
lui indirizzata, nella quale si sotto
lineava la necessità di comprendere 
nella amnistia anche i molti casi di 
condannati per uno stesso reato a 
pene di diversa entità. 

Il compagno Togliatti ha precisa
to che trattandosi di condanne dif
ferenti per uno stesso reato non 
può evidentemente trattarsi di mi 
sure di amnistia, ma piuttosto di 
misure di grazia. Egli ha aggiunto 
di avere già proceduto in centinaia 
e centinaia di casi alla concessione 
della grazia a coloro che furono 
condannati in un primo tempo a 
pene detentive gravi, allorquando 
la Magistratura con deliberazioni 
successive rigurdanti uguali reati e 
imputazioni, assolse o concesse pe
ne minori ad altre persone. Nella 
pratica della Magistratura le deli
nei-azioni successive ad una legge. 
infatti vengono a costituire automa
ticamente un precedente ed una 
tradizione di cui s i deve tener con
to e che può fare testo. 

Togliatti ha quindi stigmatizzato 
le campagne allarmistiche di certa 
.stampa che tendono a far credere 
che attualmente migliaia di giovani 
e x fascisti si trovino reclusi o con
finati. Tutto questo non è vero — 
ha detto Togliatti — perchè l'aver 
appartenuto a l le formazioni milita
ri fasciste o al fascio repubblicano 
non costituisce di per sé un reato. 
Coloro che sono attualmente dete
nuti, e del resto il loro numero è 
in costante diminuzione, lo sono 
perchè su di essi grava il peso di 
precise imputazioni contemplate 
dalla legge, e in molti ca3i non sì 
tratta certo delle meno gravi. To
gliatti ha quindi aggiunto che anche 
per questa particolare questione 
egli ha concesso numerose vol le la 
srazia a giovani ex fascisti. 

Alcuni giornalisti hanno poi do-
nianSato al compagno Togliatti di 
illustrare i motivi per cui egli e il 
compagno Nenni avevano richiesto 
io scioglimento del Senato. 

II compagno Togliatti ha affer

mato che i l Senato nella presente 
situazione non ha più ragione di 
esistere. N o n si può d'altro canto 
affermare che II Senato non abbia 
attualmente alcuna. funzione, per
chè, nel periodo transitorio che ha 
preceduto la consultazione popolare,. 
i l Senato ha funzionato almeno in 
quanto i l suo Presidente, marchese 
Tornasi della Torretta, * stato i e -
golarmente consultato dal Capo 
dello Stato in occasiona di ogni 
crisi ministeriale e ogni qual volta 
la situazione lo rendeva necessario. 

« Con la soppressione del Senato 
— ha concluso Togliatti — il prin
cìpio della bicameralità non verreb
be ad essere toccato, in quanto tut
ti i partiti si sono già pronunciati 
su questo problema. Si tratta sol
tanto di eliminare dalla vita dello 
Stato un resìduo del passato, sen
za per questo colpire un principio 
che potrebbe essere riaffermato dal
la Assemblea Costituente. 

il condono per le pene restrittive 
della libertà perdonale non superio
re a tre anni e per le pene della 
multa e della ammenda non saipe-
riori a lire 3 mila, riducendo di al
trettanto quelle maggiori infinte o 
da infliggere. 

Il secondo provvedimento concer
ne le sopratasse e le pene pecunia
rie (di carattere civile) . 

Le leggi finanziarie cui i due 
provvedimenti .>i riferiscono sono 
quelli sull'imposta diretta e indi
retta. sulla tassa doganale e impo
sta di fabbricazione, sulla imposta 
governativa, sul consumo gas ed 
energia elettrica, sul lotto pubblico. 

Per l'applicazione dei benefici 
concessi non si tien conto dei prece
denti penali dell'imputato allorché 
si tratti di reati punibili con la so
la pena di multa. Le condanne di
chiarate esenti per precedente am
nistia non vanno considerate ai fini 
dei precedenti penali. I provvedi
menti di amnistia e di condono 
hanno efficacia per i fatti commessi 
fino a tutto il 18 giugno 1946 e van 
no in vigore dal giorno della loro 
pubblicazione sulla Gazzetta Uffi
ciale, salvo che per i territori sog
getti al Governo Militare Alleato 
per i quali saranno resi esecutivi 
con provvedimento del Governo Al 
leato stesso. 

IL PIATO DI 7EXEIU1II0NE TI11DTA1U 

Li riduzione del 40% delia R.M. 
e s t e s a a i p i c c o l i i n d u s t r i a l i 

e a i c o m m e r c i a n t i 
Il Ministero delle F ina ize sta in 

questi giorni svolgendo ed attuan
do il plano predisposto per la pe
requazione tributaria tra le varie 
categorie produttrici e commerciali 
meritevoli di particolare conside
razione per la loro modeata enti
tà economica e per la -preminen
za del fattore lavoro. 

Agevolazioni analoghe a quelle 
predisposte dal compagno Scocci
m a n o per gli artigiani e per i 
piccoli affittuari agricoli sono state 
ora estese con circolare del Mini
stero anche ai redditi di ricchezza 
mobile delle minori attività com
merciali ed industriali. I redditi 

di tali attività fruiranno quindi 
con il passaggio dalla categoria B 
alla categoria C I di una riduzione 
del 40 per cento dell'imposta di 
ricchezza mobile e dell'esonero 
delVimposta dei maggiori utili di 
guerra. 11 passaggio di categoria 
viene a favorire particolarmente 
i venditori ambulanti, i venditori 
di frutta e verdura, gli esercenti 
di rivendite di merci varie a pub
blici esercizi che abbiano modesta 
attrezzatura e che siano situati in 
località poco abitaie o in zone po
polari. 

Le condizioni richieste per il pas
saggio di categoria sono: 

a) che il contribuente presti 
personalmente la propria opera 
nell'azienda coadiuvato da non più 
di due persone; siano o no' fami
liari: 

b) che il reddito possa conside
rarsi pi evalentemente come red
dito di lavoro. 

All'ucpo come criterio di massi
ma viene indicato che il reddito 
derivato dal capitale non debba 
superare la quarta patte del red
dito complessivo. 

TRAGICO SCONTRO TRA UN MERCI E I I DIRETTO DELLE CALABRIE 

Grave disastro ferroviario 
sulla linea Reggio - Salerno 
19morti e 110 feriti di cui 54 gravi - L'urto è avvenuto al
la stazione Ponte Cagliano - Il capostazione è latitante 

I primi soccorsi itile ritti me 
NAPOLI, 19. — Un gravissimo 

disastro è avvenuto questa nette 
alla stazione di Ponte Cagnano. La 
inchiesta subito ordinata ed ini
ziata assoderà le responsabilità. 
Purtroppo si hanno da deplorare 
parecchi morti e molti feriti. I mor
ti accertati fino a questo momento 
sono 19 e 110 i feriti, fra cui 54 
gravi. 

Al le ore 2 di questa notte il 
treno 786 proveniente da Reggio 
Calabria, carico di viaggiatori, nel
l'entrare nella stazione dì Ponte 
Cagnano, andava ad urtare contro 
un treno merci fermo sul binario. 
Nell'urto violento sono andate di
strutte 4 vetture del treno viag
giatori e 11 del treno merci. 

Il panico è stato enorme. Il ru

more del coz/o: le grida dei viag
giatori, l'oscurità hanno accresciu
to Ja tragica confusione del mo
mento. Immediatamente è accorso 
il personale della stazione; .sul luo
go sono giunti anche soccorsi da 
Salerno e dal compartimento di Na
poli, subito avvertito, sono partiti 
i carri-sttrezzi. A Ponte a Cagnano 
si sono recati subito il Prefetto e il 
Questore di Salerno e altre autorità. 

L'opera di salvataggio è stata dif
ficilissima. Dai rottami sono stati 
tratti fuori 19 morti e 110 feriti, 
molti dei quali in grave stato jono 
stati ricoverati all'Ospedale di Sa
lerno. Dalle prime indagini e dalle 
dichiarazioni del brigadiere di P.S. 
Domenico Arena, di Reggio Cala
bria, risulta che il treno viaggia-

L Unione Sovietica ritiene necessaria 
la normalizzazione dei rapporti con l'Italia 

Mentre l'opinione pubblica sovietica, continua a denunciare la gravità delle 
richieste economiche anglo - americane, negli ambienti della Conferenza si 

:>~ commenta la reazione della stampa italiana sui termini del " nuovo armistizio „ 
(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 19 (b. f.ì. — E' arriva
ta a Parigi l'eco destata nella stam
pa italiana dalle prime indiscrezio
ni sulle clausole militari pioposte 
all'Italia dalla Gran Bretagna per 
il nuovo statuto armistiziale. Men
tre i Quattro discutono sul trattato 
di pace, il passo britannico viene 
generalmente giudicato non soltan
to intempestivo, ma tale da far na
scere dei dubbi sulla buona volontà 
con cui il Ministro degli Esteri bri
tannico contribuisce in questo mo
mento alla elaborazione di quel 
trattato che dovrà restituire all'I
talia la sua piena indipendenza e 
sovranità. 

Indubbiamente la reazione italia
na alle clausole militari britanniche 
e la stessa aspra natura di queste 
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ULTIM'ORA 

ALLA VIGILIA DELLA COSTITUENTE 

Intensa attivila politica 
per la formazione del nuovo governo 

Joe Louis 
campione del mondo 

Joa Louis ha battuto Bill 
Conn por K. O. mìVM. riprasa 
dopo un tmoilonant* incon
tro noi eorso dol qualo I duo 
avversari si sono impegnati a 
fondo. 

L'Incontro valevole per il 
titolo dj campione mondiale 
del pesi massimi è terminato 
stamane alle 4,45 confa— 
mando le insuperabili quali
tà del bombardiere di Harlem 

Dalla radiocronaca dell'in
contro trasmessa da New 
York risulta che il coraqejioso 
sfidante Billy Conn si è aggiu
dicato la 1 . e la 3. ripresa. 
Tutte le, altra hanno visto una 
netta superiorità del formi
dabile Louis. Al l ' * , ripresa 
dopo una serie di veleelealmi 
scambi Joe Louis colpiva een 
un violento diretta al avaro 
Bill Conn che stramazzava al 
tappeto per il aanta fatala. 

Le settantamlla - parsone 
presenti all'incentra saluta
vano la vittoria del negra con 
una lunga aorta di scroscian
ti appfausi. • i 

Una intensa attività politica è 
prevista per la fine della corrente 
settimana. Le Direzioni dei vari 
Partiti si riuniranno infatti per de 
finire il proprio atteggiamento in 
ordine all'elezione del Capo prov
visorio dello Stato ed alla forma
zione del nuovo Governo. 

Oltre alla Direzione del Partito 
comunista, la cui riunione è annun
ziata per oggi, si riuniranno i di
rigenti socialisti, quelli liberali e. 
venerdì pomeriggio, il Consiglio 
Nazionale della D. C. 

Per quel che riguarda l'atteggia
mento dei socialisti sembra che un 
gruppo di dirigenti e soprattutto 
una frazione del gruppo parlamen
tare diano favorevoli alla parteci
pazione ad un' governo diretto dai 
democristiani, anche se ad e s i t 
non partecipassero i comunisti. A 
tale tendenza si onpongono pere 
taluni membri della Direzione e 
dello stesso gruppo parlamentare 
che vedono in essa uno slittamento 
a destra del Partito e il pericolo 
di finir* succubi dei democristiani 
E' noto infatti caP una larga cor
rente della Democrazia Cristiana 
sta ponendo in at*o in questi giorni 
una sarie di t e n u t i v i per staccare 
i socialisti dai comunisti: è opi
nione di questa corrente che so'.o 
una tale frattura consentirebbe d; 
indebolir» la forza e la capaci*. : 
d'azione d#i due partiti operai, che 
re«lizz«no uniti insieme il gruppo 
parlamentare più forte della Co-
tk'iluenle. e Dennett t-vobue alla De
mocrazia Cr.siiana di assidersi da 
arbitro nella Assemblea. Altri di
rigenti demccristl.-.ni consigliano 
invece una valutazione più reali
stica e unitaria dell'; situazione e 
insistono per la formazione di uri 
governo in cui tutti e tre i parliti 
di mass.ì. vittoriosi «He elezioni 
del 2 giugne. siano «oiiritiinent? rap
presentati. 

Per quanto riguarda l'eie 'iono tTel 
capo provvisorio dello Stato le 
simpatie dei democristiani sembra
no essere orientate ver?o l'on. Or
lando. ma l'n notevole ^ u p p o ni 
essi preferirebbe V on. Bonoini. 
Sembra già scartata in parie-.iM una 
candidatura democristiana alia Pre-
Fidenza provvisoria della repubbl i 
ca. sia per la evidente riluttanza 
dell'on. De Gasperi ad abbandona
re la direzione effettiva del suo par
tito. sia per la possibilità che la 
D. C . conquistando la Prc.-ìdenza 
«ella Repubblica, perda la diretio-

nc del Governo. 
Il C.N. della Democrazia Cristiana 

limiterebbe però, dato che il Pre
sidente della Repubblica- dovrà e s 
sere eletto con l'accordo di tutti o 
quasi i Partiti, ad indicare uno o 
due nomi di candidati preferiti dal
la D. C . dando mandato fiduciario 
alla Direzione del Partito per la 
eventuale scelta di altro candidato. 

Molto vivace risulterà la discus
sione sui problemi organizzativi. E' 
probabile che la Direzione del Par
tito, che è ormai tutta composta da 
deputati o Ministri, rassegni il suo 
mandato, per permettere l'elezione 
di una Direzione che non sia espres
sione del Gruppo parlamentare. 

I liberali dovranno decidere sul
la loro eventuale partecipazione al 
nuovo Governo. La Giunta Libera
le è divisa in due: una parte, che 
ferebbe capo al Ministro Corbino. 
favorevole alla partecipazione » 
qualsiasi Governo; altri dirigenti 
liberali, che sarebbero capeggiati 
da Cassandro e Libonatì. vorrebbe
ro al contrario che il Partito Libc 
rale non partecipasse al Governo, 
e dedicasse invece la sua energia 
alla propria organizzazione interna 
e alla preparazione delle prossimo 
elezioni. 

Venerdì nel pomeriggio si riuni
rà anche la Direzione del 
d'Azione. 

ultime hanno oggi molto contribu
to a ravvicinare il problema del 
nuovo armistizio a quello dell'elabo
rando trattato di pace. Negli am
bienti del Lussemburgo è ormai 
considerata come mclto probabile 
la discussione di tali clausole in se
no al Consiglio dei Quattro. 

Un'altra fonte degna di credilo 
ha oggi annunciato che le clauso
le militari proposte dagli Stati 
Uniti sono pressocchè identiche a 
quelle proposte dalla Gran Bre
tagna. 

Molta attenzione, se non la prin
cipale, continua qui ad essere de
dicata alla questione delle ripara
zioni italiane. 

La polemica fra il punto di vista 
anglo-americano e quello sovietico 
su. tale questione è stata come al 
solilo abbondantemente deformala 
da quella grancassa giornalistica 
anglo-americana che in genere suo
le precedere, accompagnare e con
cludere gli interventi di Byrnes e 
Bevin alle conferenze internazio
nali. 

Si è sviluppata così una campa
gna di .< informazioni >» false e ten
denziose, la quale avrebbe per sco
po di stornare l'attenzione inter
nazionale dalla reale entità dei 
« prelievi >, che sinora, in varie 
forme, gli Alleati hanno effettuato 
e continuano ad effettuare in Ita
li? 

VK COMMENTO SOVIETICO 

La revisione 
delle clausole economiche 

PARIGI, 19. — L'Agenzia Tass 
trasmette quesr'cggi da Parigi il 
seguente commento sul problema 
italiano in relazione al progetto 
di trattato di pace attualmente di
scusso al Palazzo del Lussemburgo. 

L'importanza del problema ita-

mania. Le posizione centrale occu
pata dall'Italia fra l'Europa orien
tale e occidentale giustifica abba
stanza eloqueniemente l'interesse 
di cui l'Italia stessa è fatta oggetto 
nel campo iiifemncioiiale. Di con-
seauema, ù elidente che il rista
bilimento sollecito di normali rap
porti politici ed economici fra Vlta-
lia e il resto del mondo è uno dei 
compiti essenziali dell'organizzuzio-
ne post-bellica. 

Attaccando aspramente gli anglo
americani per il loro ambiguo atteg
giamento nei riguardi della revi
sione dell'Armistizio italiano, la 
TASS passa quindi a parlare della 
situazione economica italiana: 

-L'esame dei problemi economici 
del trattato italiano ha dimostrato 
fin dai primi due giorni che essi 
hanno una grande importanza. 

E' soltanto per il fatto che le più 
importanti rivendicazioni econom:-
che nei confronti dell'Italia sono 

rimaste segrete che la stampa rea 
zionaria dei paesi anglosassoni ha 
potuto scatenare una camvagna 
sfrenata in cui ita sostenuto che le 
riparazioni — invero estremavo nte 
modeste richieste dalla Unione So
vietica — impedivano la ripresa 
economica dell'Italia. Un giornale 
inglese ha avuto perfino l'impru
denza di definire uncora in questi 
giorni l'Unione Sovietica come uno 
«• Shyloch > che esige una libbra di 
carne dall'Italia! 

Tuttavia è bnsiafo alzare legger
mente il sipario e prender visione 
delle varie richieste avanzate nei 
confronti dell'Italia perchè la veri
tà si palesasse. Questa verità è che 
le richieste di riparazioni dell'Unio
ne Sovietica, fatta astrazione dalla 
loro equità, costituiscono una parte 
molto insignificante delle richieste 
avanzate dagli alleati. 

Ciò è apparso con particolare e-
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

tori a \rebbe dovuto entrare ' nH 
binario N. 1, invece è entravo in 
quello N. 3, dove sostava il treno 
803G. Il macchinista del treno viag
giatori tentava di frenare, ma 'a 
manovra non riusciva data la bre
ve distanza dall'altro convoglio. 

Il capo stazione di Ponte Cagliano 
Vincenzo D'Agostino, è latitante. 

Dopo appena tre ore dal dUa^-tro. 
la linea è stata riattivata e l'affol
latissimo treno ha potuto pro.-*»-
guire per Napoli. 

Emigranti del Meziogiorno 
abbandonati senza tutela 

dagli Uffici del Lavoro 
Facendosi eco delle proteste del

la cittadinanza e della stampa, il 
Prefetto di Milano ha inviato ieri 
al Ministro degli Interni, Romita, 
ed alla C.G.I.L., un telegramma per 
deplorare la sorte di un for'c 
gruppo di minatori siciliani i quali, 
ingaggiati con scarso senso di rr-
sponsabilità per l'emigrazione in 
Belgio, dagli Uffici Provinciali deJ 
Lavoro, sono stati spediti a Milano 
ed ivi abbandonati, senza alcuna as
sistenze, e privi di qualsiasi pos
sibilità di alloggio e vitto. 

La C.G.I.L., ha immediatamente 
risposto associandosi alla deplora
zione del Prefetto, e, nel contempo 
ha inviato una energica lettera al 
Ministro del Lavoro, per richiedere 
formalmente che, d'ora innanzi, 
l'organizzazione e .l'assistenza, per 
l'invio' all'estero dei nostri . lavo--
ràtorì, siano riservate esclusivamen
te alle Camere del Lavoro, sotto il 
diretto controllo della C.G.I.L. stes
sa, essendosi dimostrati palesemen
te inetti e inadeguati allo scopo gli 
Uffici Provinciali del Lavoro. 

Bidault eletto Presidente 
del nuove governo francese 

PARIGI. 19 — Il Ministro degli 
Esteri Bidault è stato eletto oggi 
Presidente del nuovo governo fran
cese dall'assemblea costituente coi» 
trecentoottantaquattro voti su cin-
quecentoquarantacinque. I comuni
sti si sono astenuti dopo che il s e 
gretario del partito Jacques Duclo». 
aveva annunciato: « Nell'interes*:? 
superiore della nazione il part'to 
comunista non contrapporrà un suo 
candidato al candidato cattolico 
progressista Bidault, ma nello st«"=-
so tempo tiene a precisare che non 
voterà per lui >. 

LA C.G.I.L. PER LA RINASCITA DEL MEZZOGIORNO 

Notevoli miglioramenti economici 
o favore dei lavoratori siciliani 
La Confederazione Generale Ita

liana del Lavoro ha studiato e va 
ponendo in attuazione un vasto 
piano diretto a sollevare le difficili 
condizioni di vita dei lavoratori 
dell'Italia Meridionale. La C.G.I.L. 
si propone di ottenere questo sia 
con l'estensione a tutti i lavoratori 
dei Mezzogiorno degli accordi sa
lariali già raggiunti a favore dei 
lavoratori dell'Italia Centro Setten
trionale, sia soprattutto col promuo 

I liano è tutt'altro che causale. ^?ÌI:I 
ftrtfo, l'Italia è il più grande depili vere un progressivo miglioramento 
Stati europei già alleati della Gcr- 'd i tutta la generale situazione eco

nomica dell'Italia Meridionale 
Una imDortante conquista della 

C.G.I.L. nella prima direzione £ 
l'avvenuta estensione alla Sicilia 
del concordato firmato il 23 mag
gio u. s. per la perequazione delle 
retribuzioni dei lavoratori dell'In
dustria. L'accordo in merito * a 
C.Gt.I.L. e Confmdustria è stato 
raggiunto ieri sera. 

E' stato pertanto esteso ai lavo
ratori della Sicilia l'acconto già 
concesso ai lavoratori del Centro-
Sud: uomini capo-famiglia: L. 1800-

D A M O N T E C A T I N I A B O L O G N A C O N I " G I R I N I 
/ / 

La anellini conquis ta la « maglia rosa » 

Il duello Coppi* Bari ali si risolve sulla pista bolognese con la vittoria del 
primo * Bartali in testa nel G.P. della Montagna * Bevilacqua vince a Prato 

DAI JOSTIO rSTUTù SFECItlE 
BOLOGNA. 19. 

f.c j;-.col.,7 TC23 Bcvilacquc. àcfo 
aver trionfato da 3fon<rcat.ui a Pro
to. battei.do In votata Conte e IJ.cc*. 
nonché Bertoccht e Bresci. ha dora
lo cederla netta Prato-Boloauc. ix>:a 
tappa espro. tappa da sedatori r.oti. 
ìiì.a tappa cui soltanto il eo.».pi!G-.o 
di sqncdra Cattar pofer.i tener te
sta ad un Bartciì scatenato come un 
antico ìi-ii-ne. Ma von c'era Ccttur di 
cui l'acrohota della discesa intende
va Uberars; ne'. 6rt chAon'etrl di cor
sa su Bologna, bensì Coppi, iì arca
de rivale, il favorito del Giro, che 
Gino Bartali temeva. 

Aì prif.io traguardo della yr.onicg.ii 
Bartali nvera tentato a varie ripre
se d« liberarsi di tutti i più petu
lanti taccheggiatori; soltanto Cottur 
aveva resistito alla sua ructa. ai suoi 
improvvisi scatti, ritto sui pedali co-
m* un falco che punta le zampe e 
spiega le ali per spiccare il roro. Man 
mano che Bevilacqua perdeva terre' 
v.o e la sua maglia rosa che aveva 
brillalo 4i luce vita e Praro, sbiadi

rà al sudore della solila della Pcr-j rti*r.to Iti^po QiicMe rollate del Reno 
retta, un altro della « Trfeìttws »,| che recano ancora aperte le jerite 
CoftiT. 4 0 ^ t;*a portò Ir- .prin.a ma^^^^riu^rTu . »-OJ» Ir casette -^/^^frftr 
glia rovi del * p.ro >. teneva aito »l 
pre.t'ig'.o detta tuoi'ùue Ditta di Dai 

Il di.e?!o Coppi-RartaU. che si era 
g,à prorìlnto ne/'a Ge>;ova-Alott:et.tii'.-
ni. c c è a contatto COÌI la terra to-
scatia. siccità ne tanto e.'ìtusiasniO agl> 
Idoli delia bicicletta da fere irr.pcl-
lidire per l>».fi/v.'c^».o oli aìnmas<a-
»>e«if> di jo'.te, le steve straripa»'!: 
masse sportive incontrate in Piemon
te ed in I^gurla. Il duello ha essunto 
> toni di »«» antico ditello arlostescn, 
leale quanto affascinante duello fra 
i paliami ìiiodernì delta bicicletta. Al 
ctlpo iti.'erto dalla sfortuna che ha 
staccato per dieci secondi Coppi al-
l i,ii;!o della solila della colli ita ni-
stoie'-e e che faceva trovare Baria'i 
.«•ofo in vetta con poche macchine su 
Cottur. Coppi aveva risposto con cor
sa di camoscio, tanto da arrivare 
•)i rette al trapuardo della montagna, 
ira i prli.K.wimi. ad V e 2ò" sul ridale 

Qui iniziava il velocissimo inseguì-

i suoi pariti crollati soìttlii.tr aa gra
cili passerelle di legv.o. *«'a con le 
3.1 rude di cui olì itrctìlni stantio ri-
facehdo te plastiche facciali, si da 
apparire v-en miracoli della rico-
$.truzloì.e Italiana in atto. sple».i/e,;!e 
come prliua e più cara di prima per
chè hanno conosciuta 11 sannite dealì 
Eroi della Liberazione. 

La Mo;>!ecafmi Prato si era ri.-o?-
ta in it.:<i ralafoiia sull'autostrada. 
Tctata fuga d» Ser*e Coppi e Bar-
teli. poi riuscita fuqa di- Bevilacqua, 
Conte, Ricci. Bertoccìiì e Bresci che 
arrivano in pista e al traguardo nml-
l'ordine registrato di 34'' su gli altri, 
sui quali si imponeva Bini. 

Un'ora dopo, sulla via per Bologna. 
un tentativo di fuga di Fondi, quin
di marcia travolgente di Bartali che 
stacca dalla sita ruota Rostello, Xfon-
tesi. Volpi e Generati che precede al 
ora» premio della montagna conqui
stando il primafo in classifica, Cottur 
di poche ma'";*-ine, Ros»cllo di 50", 

Volp. di Co', Coppi Fausto ài l'Io'' 
ed il Gruppo spcr<o. in discesa buca 
f.»>r>m' n-<7 riprende ? jnqQ'f'vi f(P»>'» 
dosi con Coppi alla caccia ài Bartali. 
Rovello e Cottur die venivano rag
giunti a Vernato. Il gruppo alle spal
le gu'dato da Cavell ni e Orte.1V> 
non dori le e raggiunge il quintetto 
elle porte di Bolo>jraw 1 fuggitivi non 
si tlan-io per vinti. Coppi, Bartali, 
Cottur, Ortellì e Rossella scappano 
di viiioro ed arrivano per primi ni 
Velctiror,.o. Entrano nel seguente or
dine ni Velodromo: Cottur, Rossello, 
Ortellì. Bartali e Coppi, Bartali scap
pa e rlìììc.iìta in curva quando ancora 
mancano tre quarti di pista. 

Troppo presto, perchè Coppi era 
uscito dall'tiltiina curva, parte a pie
ni pedali, si affianca al rivale esau
rito, tagliando per primo il tra
guardo. 

La maglia rosa è )tassata sulle spal
le di Carne.Imi. quella bianca, di Grit
ta clic corre per il gruppo Campari. 

In attesa della classifica ufficialo 
ci .«tentiamo dire che il gruppo del 
Fronte della Gioventù »arebbe in te

sta alla classifica. Bella prora quella 
ali questi niorani che ambiscono ai 
premia de!'"i L'aita ». 

LITIGI GRASSI 

Ordine di arrivo 
della Moutccatini-Pralo 
1. BEVILACQUA; 2. Conte, sd una 

macchina; Ricci M. Id«m: 4. Bertoc-
chi id.: 3. Bresci; segue il gruppo. 

Tappa Prato-Bologna 
1. COPPI; 2. Binal i , ad una m;c-

chlna; ."». Repello, a tre macchine; 
4. OrteiU W.: 5. Cottur; «. Bresci 
segue un gruppo di cui fanno part
i ton i , Crippa e De Stefani*. 

O. P. DELLA MONTAGNA 
1. BARTALI p. 8; 1. Coppi S. p. 5: 

3. Cotlur e Cecehi p. 4; 3. R a v v i o 
p. 3: 6. Coppi F. e Volpi p. 2: 8. De 
SI età n Li e Martini p. 1. 

•" C L A S S I F I C A G E N E R A L I : 
• CAMELLINI 21.10*32 - Leoni 

21.19'52", 20" - Cottur 21.1934". 22" 
- OrtelH 21 20*37". 1*03" - Bevilac
qua 21.20*20", 1*4»-, 

uomini non capo-famiglia e donne 
capo-famiglia: L. 1500; donne n o i 
capo famiglia: L. 1200; uomini e 
donne minori degli anni 18: L. 800. 

L'accordo avrà integrale appli
cazione anche a favore dei dipen
denti delle aziende di trasporto (per 
i quali in un primo tempo era stat* 
posta nel concordato una riserva» 
dei dipendenti delle imprese cdìl>. 
Quelle fra queste ult ime azienda 
che abbiano in corso appalti cli
enti pubblici saranno tenute ali» 
concessione dell'acconto 5olo ri"' 
caso che sia ad esse possibile, pr-
contratto o per legge, la revision'-
.iei prezzi d'appalto. -

I rappresentanti della C.G.I.L. -
della Confindustria M incontreran
no nuovamente lunedi 24 per con
cretare i punti dell'accordo. 

Nei piano più vasto del miglior?-
mento di tutta la situazione gene
rale economica dell'Isola rientrano 
i passi che la Conf. del Lavoro si-* 
in questi giorni facendo per addi
venire alla soluzione di due impor
tanti problemi che interessano an
cora in modo particolare la Sicilia: 
la riduzione del costo dell'enervi* 
-elettrica e il miglioramento del!* 
situazione dei trasporti. 

Come è noto il prezzo dell'ener
gia elettrica nella Sicilia è forte-

-flgQt'' superiore.a quello praticato 
nei resto d l ta l ia . Tale spereoua-
zione, mentre crea un giu.-tificato 
»en.-o dì scontento in lutti gli uten
ti siciliani, grava particolarmente 
.sulle industrie locali e, quindi, su 
tutti i lavoratori dell'Isola. 

Per eliminare tale inconveniente 
la Confrd. Gcn. Hai. dej Lavoro 
interverrà in questi giorni presso 
il Governo proponendo l'istituzione 
di una cassa di compensazione che 
permetta di praticare un prezzo 
unico dell'energia elettrica per tut
to il .Paese. Attraverso tale cassa 
le Aziende elettriche del Nord che 
si trovano in una situazione pivi 
favorevole dovrebbero compensare 
la situazione deficitaria delle azien
de siciliane. 

Per quel che riguarda il proble
ma dei trasporti la CG.I.L. precor
ra che alle Ferrovie siciliane ven
ga assegnato un maggior numero di 
vagoni onde rendere più a?ile ed 
efficente il traffico ferroviario 

http://tlii.tr
http://Orte.1V


L'UNITA' Giovedì 20 Giugno 1946 — Pag. 2 

Il lodo 
sulla mezzadria 

è imminente 
Si a t l c n d e da un m o m e n t o a l l 'a l 

tro l ' emiss ione de l lodo sul la m e z 
zadr ia . I co l laborator i del P r e s i 
d e n t e de l Cons ig l io e f fe t tuano le 
u l t ima consul taz ion i con le d u e 
parti per c e r c a r e di r a g g i u n g e r e il 
punto di c o n v e r g e n z a c h e permet ta 
di r e n d e r e il lodo acce t tab i l e per 
f n ' r a m b e . 

A quanto cj è dato sapere , r isul 
ta che gli agrari o p p o n g o n o ancora 
d e l l e forti r e s i s t enze su alcuni punti 
fondamenta l i d e l l e r ich ies te dei 

' mezzadri . 
' La Segre ter ia de l la C.G.I.L. e la 

T'ccJerterra, cl;i parte loro, h a n n o 
fi.Uo n u m e r o s e p r o v e di vo l er co l -
1. borare per fac i l i tare il compi to 
dt<! Pres idente del Consig l io . 

Pr.rr» che , por quanto c o n c e r n e la 
e b o l l i t o n e de l l e regoì ie , il r ipris t i 
no del b e s t i a m e razziato o c o m u n 
que perduto per cause di guerra , 
r su al tre c l a u s o l e di secondar ia 
importanza , ì punt i di vista dellt» 
due partj si t r o v i n o s o s t a n z i a l m e n 
te d'accordo. 

Il punto sul q u a l e sus s i s tono a n 
cora de l l e difficoltà è que l lo che 
i . guarda la r ipart iz ione dei p r o 
dotti , non tanto per quanto c o n 
i c i ne l'annata 1945, quanto per l 'an
nata agr ico la in corso. Vi è rag io
no di operare però , c h e a n c h e su 
ci.iei.to punto l e d u e parti sì a v v i -
c m e r a n n o in m o d o do r e n d e r e p o s -
.-.bil° in b r e v e t e m p o l 'amiss ione 
d( I lodo. 

D'altra parte , a b b i a m o racco l to 
la vocn che , ne l caso non fosse 
i in^ ib i l c r a g g i u n g e r e un accordo 
fi a le parti sui punti di m a g g i o r e 
importanza , il P r e s i d e n t e del C o n 
s ig l io s embra d e c i s o a tradurre il 
lodo e laborato in un decreto l egge . 

Cronaca Roma 
TUTORI DELL'ORDINE 

Migliori condizioni di vita 
per i cambimeli del popolo 

Stipendi irrisori e fatiche ragguardevoli- Niente 
auto per i servizi, ma bicicletta: come nel 1910 
- Il matrimonio vincolato, residuo feudale 

La Delegazione giovanile 
sovietica a Torino 

T O R I N O , 19. — E' g iunta s t a m a 
ne da G e n o \ a la D e l e g a z i o n e g i o 
van i l e .soviet'ea. Il s indaco R o v e d a 
li i duto il b e n v e n u t o ai delegat i a 
n o m e di tutta la ci t tadinanza dit
t a n t e un r i c e v i m e n t o che na a v u t o 
l'j'i'iu in Munic ip io . Ha risposto \ T i -
L Avi . K r a s a v c e n k o . Erano present i . 
o'tre al .-.indaco Roveda , il Prefe t to 
Ciotola , il c o m p a g n o Grassi , i' coni -
pes t io Moschc l l i , e x c o m b a t t e n t e 
ri"s«o a S ta l ingrado , il G c n . P i z z o r -
10 e rappresentanze del Eronte 
Jp"a G i o v e n t ù I ta l iana. 

Ne l p o m e r i g g i o , la D e l e g a z i o n e 
d o o o r\s«crp stata dal Pre fe t to C i o 
tola. ha vis i tato l 'Accademia L i b e -
ì «• di B e i l e Arti , d o v e ha ass ist i to 
LC< a lcuni t a g g i di rec i taz ione , i n t e -
i -beandosi v i v a m e n t e e s'è, quindi , 
i t enta al Monte dei Cappuccin i . 
Kel la serata , al Gobet t i , davant i a 
un folto gruppo di giornal i s t i e di 
Rc'ercnti al F r o n t e de l la G i o v e n t ù , 
la D e l e g a z i o n e g i o v a n i l e ha tenuto 
una conferenza s tampa . 

La revisione 
tielle clausole economiche 

dell'armistizio italiano 
in un commento sovietico 

(Continuazione della 1. pagina) 
ridcnza oggi allorché il Con-A^Uo 
dei Minis tr i dee/li Esteri é venuto 
ad esaminare la questione delle ri-
paru^ioni. Come è noto, la proposta 
sovietica concerne r ipara i ton i per 
u.i ammontare totale di 300 riilio-
ni di dol lar i di cui 100 milioni deb
bono Lvnir pagat i a l ia Unione So-
' ' i i t fca stessa e 200 mi l ioni ugli a l 
tri p a c i c h e hanno subito dattili ppr 
l'omupuzione i ta l iana , oss ia al la Jt i -
guslacia, alla Grecia e a l l 'Albania . 

A'cila seduta di ieri al Consiglio 
(ìrì Ministri degli Esteri, soltanto il 
lapprcscntante i n g l e s e ha tentato 
di a ira iuare q u a l c h e ob iez ione ge-
i . 't'ulc contro la richiesta di rt'pa-
rczioni sovietiche, ma è siato 
costretto a ritornare sulle sue 
obiezioni dopo che sono state para
gonate le richieste economiche su-
rieiwhc e br i tanniche ne i conjronti 
Oel'ltalia. 

In buse a cifre ufficiali, le svese 
di occupazione sopportate dall'Ita
lia in seguito alla permanenze dei-
In truppe anglo-americane sul suo 
urritorio ammontano a 402 nii'itirct 
c't lire italiane equivalenti a viù di 
4 miliardi di dollari calcolando il 
cambio a 100 lire per un do l laro . 
Tuttavia, tale enorme somma non 
comprende affatto tutti i valori trat
ti dall'Italia. Oltre a ciò le spese 
sostenute dall'Italia per la c o ' f o h o -
razionc con gli alleati durante l'u1-
t'tno periodo della guerra contro la 
Germania h i t l e r iana ai innontat io ad 
Mia cifra molto cospicua. 

Infine va ricordato che le autori-
in di occupazione hanno asportato 
dall'Italia equipaggiamento intiti-
•O.'ale e materiali vari. Oltre a tut
to questo, gli ing l e s i formulano ora 
altre richieste nei confronti dell'Ita-
ì'a~ soltanto due voci dell'elenco 
delle richieste (beni italiani in In
ghilterra e compenso per le pro
prietà delle ditte br i tann ica" in 
Italia) ammontano a p iù di 100 n;t-
'•oni di dollari, cioè a p iù di t::tto 
. ' 'ammontare d e l l e r ichies te sovie
tiche. 

j\o>* e poss ib i l e t i n i r m d e r s i co ri
to qua l i sono le richieste che c o 
s t i t u i s c o n o un grave onere per la 
economia i ta l iana e che minaccino 
di r idurre l'Italia al l i r e l l o ài un 
paese d i p e n d e n t e . 

E' del pari evidente a favore ài 
che cosa si pronuncerebbero gli 
italiani stessi qualora venisse loro 
concesso di scegliere, tanto p iù che 
la r ichiesta sovietica prevede che le 
Tipcrcrioni debbano venir coperte 
Ma dai beni i ta l iani che possono 
essere u t i l i z a t i a tal fine ( a t t i n t a 
italiane in Romania. Ungheria e 
Bulgaria, n o n c h é a lcuni piroscafi 
delia flotta mercantile, ecc.), sia 
dalle forniture della p r o d u r n e 
corrente deir.'nrìw^rin Italia a.t il 
(he — come è dimostrato da'» <*al-
c oli — d a r e b b e cH'indu^tria i ta l ia 
ne ord inar ion i a m m o n t a n t i a 10-15 
Trilioni di dollari a l l 'anno per rei 
cinti . Tali ord inaz ion i non porreb
bero non cos t i tu ire un vantaggio 
per l'industria i ta l iana . 

Data questa s i t u a z i o n e , salfa co l i 
occhi il fatto che ne l l o sroIpimt»nNi 
nei laror i de l C o n s i g l i o de i Ministr i 
degli Esteri v e n g o n o d i ni toro sol
levati ostacoli art i / te ial i a l la solu
zione di questa questione r?la*l-
vamente poco complicata. 

Involontariamente si affaccia !l 
dubbio c h e questa pol i t ica pos«.a co
stituire un mezzo originale di pres
sione sugl'Unione S o r i e t i c a . Si ha la 
precida i m p r e s s i o n e c h e le e s i g e n t e 
b e i gitisfi / ìcate e m o d e r a t e de l l ' l l -
r i o n e Sovietica non r e n g o n o soddi-
sfatte allo scopo di o t t e n e r e dal lo 
D e l c p a i t o n e souie f ica c o n c e s s i o n i 
tu altri articoli economici del trat
tato i ta l iano ne i confronti dei qual i 
nucsta tenta di moderare gli appe

si troppo esagerati di alcuni .suoi 
T l t i c r s * . 

Si è parlato molto in ciuciti giorni, 
a proposito drgli ultimi avvenimenti che 
hanno raratteri/7nlo l'attuale s i tua/ ione 
politicn. di tutti rnloro. «srnti di P. 5. 
<• riiralfitiirri. rlie con In loro opi-ra e con 
il loro «.pirito ili birrificio. non lir*.c> ap
porto limimi «lato al ri 'pftto delle leggi 
e della wilontà popolare, chiaramente rna-
nifeitatnsi il 1 «iiiL'iio. 

^otto OETtii n<.ri<-ifci questi fe<lell clifrn-
••ori iloll'oriline ilrinnr-rilirri vanno clejrtin-
niento considerali ed eloeinti. \ proposi
to des ì i «penti di P. S. ?ià aM.iaiiio pnr-
lato nel nostro caoocronaea di domeni
ca L'articolo r stato accolto < on sipni-
Iit-<tiii3 soddi-farione non Milo nc i l i am-
liienli ili P. "> . ma anc-h»* dai caraln'nieri 
di Rotini, i cimili. a nie/zo di al luni 
loro ( omp.T.'iii « In* ci «onn tenuti a tni-
\ . u e in redazione. ci hanno presalo ili 
farci interpreti dell" loro rnenilirn7Ìnni 
e di far i nno»rrre il trattamento che fino 
ad o??i ad essi ha riservato il Comando 
Generale dell'Nrina I ' dei cirahinìeri 
quindi che o j f i m e l i a m o parlare. 

Ci siamo rei ali pri-so a l iune ca-ernie 
e sta7Ìoni. per renderli personalmente 
conto delle iondÌ7Ìoni in cui \ersfino que
sti fedi li tutori dell'ordine pubblico, che 
al pari de»li adenti di P ^ —• pure *e 
un trattamento liemm-'iite migliore t iene 
ad e-si usato — sono costretti a vivere di-
snjriatnmentc e. come sii stessi carabinie
ri hanno detto, sotto sii ordini, a volte. 
di ufficiali clip per vari motivi hanno ra
zione di odiare. 

t na sensazione particolarmenlp spiace-
lo le abbiamo provato quando «iarno en
trati in una delle stanze dove i militi 
de l l ' \ rn ia sono alloppiati, \ l c u n e brande 
con materassi e cuscini, neri di polvere 
e di 'udore, senza lenzuola e \\ tanfo 
caratteristico dei ca=ern'a£si militari, so
no le uniche co-e che si possono notare 
I pabinetti senz'acqua e poco puliti incor
niciano dcznnmenfp l'ambiente privo di 
ofrni conforto. 

Vhhiamo potuto ani he renderci per
sonalmente conto, si orrendo i libri di 
cas-n. di quali stipendi usufruiscono i ca
rabinieri. Un maresciallo maggiore con 
V) anni di servizio p due fi?li a carico. 
percepisce uno stipendio mensile di t0 4 l l 
lire, un carabiniere con 20 anni di ser
vizio e tre fipli a car i lo , lire •'440 e un 
vice brigadieri*, scupoln, coti otto anni di 
servizio, lire 6.2**3. Tali stipendi mensili, 
.lì quali vn a?friuntn la mensa e la possi
bilità di allo?£io in ca-erma. sono^asso-
lutameute inodcjruuti ai tempi. C'è poi 
una questione che si protrae da lunso 
tempo e che riguarda il trattamento di
verso i he viene usato d.i un lato al per-
sonnle in servizio effettivo nell' \rm.l . 
t» dall'altro ai larnbinieri trattenuti, re
duci e ausiliari. Trala«i iando di consi
derare il diverso trattamento e per ci
tare un esempio, mentre ai carabinieri in 
servizio effettivo vcn«rono cou-esrnate scar
pe nuove, agli nitri vendono consegna
te si arpe usate degli alleati. Tutto que
sto per quanto riguarda quei carabinieri 
i he hanno la fortuna di possedere una 
divisa; ma molti militi da vari anni pre
stano servizio vestiti con i propri^ abiti 
borshesi , senza percepir»* alcuna inden
nità di vestiario, cosa che profondamen
te incide tu! giù magro mensile. Ma non 
basta. F-iste u-i provvedimento secondo il 
quale un carabiniere non può contrarre 
nozze «e non quando abbia raggiunta 

l'età ili 2*5 anni. Raggiunta tale età, però, 
bisogna che attenda il turno per l'au
torizzazione al matrimonio, dato che so
lamente ad un quarto dei facenti do
manda e permesso, ogni anno, di pren
dere moglie. Mancano poi i m e i / i di tra
sporto per eseguire azioui di polizia. Per 
esempio alla Compagnia Interna di Piaz
za in bucina, che è la più importante di 
lìoinn. sono iu dotazione solamente dui 
uutomobih the sono a disposizione.. . del 
signor capitano e del signor colonnello. 

f Hanno speso milioni per organizzare 
bande di « l a z z a r i » — ci ha detto un 
giovane carabiniere napoletano — ma a 
noi n c s i i n o avevd mai pennato >. 

Questo abbiamo appreso dai carabinie
ri. Speriamo the ani he per questi bravi 
militi, finalmente, spiri aria nuova. 

Il Ministro dell'Assistenza Post-Bellica, On. Casparotto, e 11 Sottosegretario 
Dott. nerardlnone, hanno \ l s i tato al Litio di Ostia, la zona che sarà 
denominata « Città dell'Assistenza » ed i locali già approntati per la « Casa 
del bambino del reduce ». Si tratta di un vasto complesso di opere che 
potrà, ospitare, in 4 padiglioni e nei locali già occupati dalla Colonia 
IV novembre, circa 1.400 tìgli di reduci bisognosi e di vittime della guerra. 
E' prevista anche la istituzione presso gli stessi locali di cor-d locali accele
rati per Assistenti Sociali. Con l'occasione, il .Minibiro Oasparotto, ha 
visitato ancora una volta la « Casa del reduce », già da molti mesi in 

funzione al Lido di Ostia. (Vedi foto). 
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IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA 

Altre dieci persone arrestate 
per il complotto monarchico fa sc i s ta 

L'armamento degli "arditi,, eia costituito da mitiagliatiici italiane emglesi 
- Depositi nei dintorni di Roma - Tentata sommossa in quel di Palermo 

Gli arresti per il complotto m o 
narchico fascista scoperto dall'Ufficio 
Polit ico sono già saliti a dieci. A 
quanto pare, tra le i-eisone arrestate 
la scorsa notte sarebbeio n . a pochi 
ufficiali in a d vizio. Nel le «rimo ore 
di questa mattina decine di poliz'ot-
tl dell'IT, P. sono stati sguinzagliati 
dal commissario Bottino sulle tracce 
di altri membri della banda. Nel 
frattempo il comm'ssario Corsara, che 
è il funzionario incaricato delle in
dagini ha sottoposto ™U arrestati 
durante tutta la giornata di ieri, a 
s t r i n a n t i inteirosatori , nell' intento 
di fare luce sui piani criminosi che 
la banda monarchico-fascista si p i o -
poneva di attuare. Sembra Infatti che 
il complotto consistesse In una serie 
ù\ì azioni armate contro sedi ed 
esponenti dei partiti democratici, al
lo scopo di impedire la libera espres
s ione della volontà popolare con il 
votò del 2 giugno, o di mettere in 
forse i risultati del refc iendum. 

Abbiamo chiesto ai commissari del-
VU. P. attravereo quali indagini sia 
stato possibile pervenire alla scoperta 
del complotto. Ci è stato risposto che 
il « via •' alle operazioni fu dato dalla 
scoperta della banda degli « arditi », 
comandata dal prof. Maìieo. E' pro
vato infatti che tra tutte le organiz
zazioni clandestine paramilitari m o 
narchiche esiste uno stretto collega
mento. 

Per quanto riguarda in particolare 
gli « arditi », la polizia ha raccolto 
Ieri le ult ime prove a loro carico. 
Sono state Infatti r invenute tra le 
carte degli arrestati delle liste det
tagliate sull'armamento della banda: 

DIETRO LA FACCIATA 

50 anni spesi inutilmente 
al servizio della real casa 

tale aunamento era cosutu'to da mi
tragliatrici nesanti e leggere e da 
fucili mitragliatori di fabbricazione 
Italiana, tedesca e persino inglese 
(mitragliatrici leggere « Bren . ) . I 
dirigenti hanno confc.-sato di aver 
nascosto depositi d! anni n c i v e r -
ne s ituate nei dintorni dì Roma. Ta
li depositi non =cno «tati pelò une ora 
scoperti dalla Polzi a. che si è I r a -
tata a sequestrare ìoHanto alcuni m -
tra e pistole nelle abitazioni dcgl 
arrestati. Il ptof. Malleo si è anche 
vantato di avere alle oropne dipen
denze ben 13.000 uomini, dei qui i : . 
peraltro, noti è stata rinvenuta trac
cia. Forte delia propria orgnrbzaz'o-
ne, vera o « montata « che fosse, il 
Malleo, che si autodefiniva genera
le, corno tutti i componenti il suo 
stato maggiore, tentò di fare un col
po nel'a zona di Palei mo A tale 
scopo inviò un suo rac;5i!-'?5ro alla 
sezione dell'Unione Monarchica in 
q i f l l a c«tà . L'' inviato speciale » fu 
munito di un documento (non sap
piamo s e falso o autentico) a firma 
« generale Malleo » che gli consentì 
di viaggiare con sconto ferroviario 
e di ottenere tutte quelle facilitazfo-
nl spettiniti al messaggeio di un ge
nerale. 

Cara Unità... 

<, R i s e r v a t a - e . .Tut t i i mi l ion i 
spes i per la propaganda m o n a r c h i 
ca n o n h a n n o fruttato u n fico s e c 
co!: - , sono l'indicazione e il tito
lo di,una lettera che un gruppo ài 
pens ionat i di... casa reale ha i n f i a 
to al nostro giornale. 

La lettera si apre con il triste 
racconto di 300 lire carpite dal 
grand'ufficiale Francesco Fai 'a les e 
dal grand'.ufficiale Annesi rag. Li
vio del gran magistero della Co
rona d'Itìdia con la scusa di costi
tuire una cooperative di-consumo 
nei fabbricati reali di r ia Genova 2. 

«• E' giusto e onesto tutto que
sto? ~ si chiedono i pensionati; 
certamente no, rispondiamo noi. 
Ma l ' inaitistfìia d iuen 'a ancora p iù 
grave — ci fanno osservare i pen
sionati — se si considera che gli 
impiega t i in servizio attivo presso 
la casa reale magari con un anno 
solo di anr iau i tó hanno a f i l l o in 
occas ione de l l 'assunz ione al trono 
di Umberto II 3000 lire di gratifica'.! 
I vecchi pens ionat i che r ì r o n o nel 
la squallida miseria — prosepue la 
lettera — d o p o a r e r e s erv i to per 
mezzo secolo l'amministrazione del
la casa del re sono esc lus i a n c h e 
dai p i ù piccol i vantaggi. A chi si 
deve questa disparirà c i trattamen
to? Ingenuità di guardaportone, di 
scudieri e di guardiacaccia pensio
nati'! 

Ma la parte più interessante del
la lettera è il finale che rivela una 
particolare mentalità e "»to s tato 
d'animo su cui lasciando che piudi-
chi il lettore: 

* Speriamo che la repubblica 
spazzi via dal Quirinale gli u l t imi 
re s idu i di quegli sfruttatori eh» 
ancora vi si annidano e r ì r o n o nel
l'illusione che ritorni pretto la pac
chia. Ma noi vecchi conoscitori Ji 
Quell 'amòieritc speriamo che siano 
al più presto desipnafi de i commis
sari straordinari non monarch ie : 
cl ie sapp iano stronco re rubifo le 
cricca e non si lascii>o incantare 
da quel fìlibuntìcri che s fanno stu
diando il modo e la maniera di re
stare ai loro posti attual i rii arraf
fare ancora e di àifprczzarc i ó'-
pendeut i . 

Grarte di quanto farai per »;o« 
e con la massima s t t n i 4 § ^ ricono
scenza credici tuoi 

U n sruDpo di pens ionat i 
di casa rea le 

N o i c o n d i v i d i a m o p i e n a m e n t e il 
r a m m a r i c o e spresso da quest i p e n 
s ionat i per u n c i n q u a n t e n n i o s p e 
so inu t i lmente al serv iz io di casa 
rea le . Ma non si d i sper ino troppo i 
pens ionat i ! S i r icordino c h e es is te 
u n s indacato d ipendent i dì casa 
r e a l e c h e è co l l ega to al S indacato 
d ipendent i statal i e se ad esso si 
fossero r ivolt i prima, ch i s?à . . 

« S. Giovanni 1946 » 
Sotto l'eu'da del lT.N.A.L. provin-

c a l e . il Comitato Ufficiale per • San 
Giovanni 194fi •. organizza per I gior
ni 22. 23 e 24 corrente un vasto e 
originale ciclo di festeggiamenti che 
comprendono fra l'altro: Concorso di 
canroni: concorso addobbi balconi: 
notturni podist'ea; concerti bandi
stici del Corpo agenti di Politi» e 
Guai die Finanza; concordo di poeti 
a braccio; sfilata di carri allegorici 

preceduti da Nina e Rugantino: 
grandiosa tombola promossa dai 
giornali * Tempo ., ed » Espresso .; 
girandola romana; un carro d' T&sti 
E.N.A.I.. sarà installato nelle hnme-
d'ate adiacenze della Porta S. Gio
vanni e darà spettacoli di arte varia. 

C H I A R O 
S C U R O 

D u e a s s o l u z i o n i 
Dalla II Speciale è stata assolta la 

portiera Laura Bertolino Da parte 
sua. la I Sezione ha assolto il brida-
diere di P. S. Baldassarre Arena, che 
durante l'occupazione fece da colle
gamento tra il Ministero degl'Interni 
ed il col. Dolmann. 

Il P. G. Spsgnuolo ha chiesto la 
traduzione a Roma per interrogarlo, 
del gerarca Alessandro Me'chiorri. 
internato a Laterlna. 

Torna alla Sapienza 
Con l'udienza deil'8 luglio, la I Se 

zione della Corte d'Assise Speciale 
riprenderà le sue ud.enze nell'aula 
magna della S a p ^ . z a . Per assistere 
al processo contro i membri del Tri
bunale speciale fascista sarà neces
sario. come al solito, il tesserino ver
de, rilasciato dal Gabinetto del Que
store. 

C'è s a p o n e p e r v o i 
Dal 20 corrente al 15 luglio orossi-

mo venturo i consumatori potrai.no 
prelevare presso gii spacci di preno
tazione una razione di sapone dei 
peso di gr. 200 mediante utilizzazio
n e del buono di prelevamento n. 21 
(genci i vari) della carta anr.onjria 
in corso. Prezzo L. 98 al km. (peso 
or:g:ne). 

I dettaglianti verseranno i buoni di 
prelevamento predetti all'Uffic'o Ra-
z.onamento de l Comune entro il 23 
luglio p . v.. con le sol i te formalità. 
d i c h - r a n d o la giacenza del'a merce 
non venduta. 

Per si i ex-ospìti di Kock 
T u t u coloro che sono stati sev i 

ziati alla Pensione Iaccarmo di via 
Romagna e che hanno avuto il man
dato di comparazione dalla Corte di 
Asside di M 'ano per essere inter
rogati come test moni nel processo 
della B i o d a Koch. f o r o pregati di 
recarsi presso Zlnsnni Lorenzo. — 
piazza Sidney Sennino. 37 — per 
prerdere i regolari accordi per 1! 
viaggio e per la permanenza a Mi
lano. 

I n e g r i m a l i n c o n i c i s p a r a n o 
A Ciampmo la M.P. ha fatto ieri 

notte una retata di donne che s'ac
compagnavano con dei negri e le ha 
r-nchiuse in una casermetta. Gli uo 
mini di colore nr.mahncor.iti hanno 
sparato con le loro * Colt *. pren
dendo d'assalto gli odiati d'sturbato-
ri della loro libera uscita. Nella tra
gica nottata è stato uccìso un capi
tano bianco. I ne?n sono stati do
mati dall'ari ivo delle Jeeps alleate che 
hanno caricato gli impazziti figli di 
Harlem. 

E* arrivato un carico di... 
... riso (20 quintali circa), da Ge

nova. Era destinato &1U borsj nera. 
ma gli agenti del Comm ssanato di 
Porta Maggiore sono rlusc.ti a seque
strarlo dopo aver dato l'alt al ca
mion che lo trasportava. I proprie
tari del riso, tali Davide e Carlo 
Dell'Acca, genovesi, sono stati fer
mati. 

Sul trattamento 
dei dipendenti di Albergo 

Egregio sig. Cronista, 
ho letto con molto interesse la nota 

apparsa sull'c Unità P del giorno Iti 
corr. n 140: « Perchè i dipendenti di 
alberno' e mensa sono trattati così 
male »? , 

Gtuste le con.sidcro^iojii che lei fa 
Circa le 12 ore di servizio ecc. ma io 
ne faccio un'altra molto più impor
tante: vPerchè il personale d'albergo 
e «ien?a non deve averi; un minano 
yarantito al /ine di assicurare il p a s c 
alle prepric famiglie? Perchè si deve 
continunre a vivere con la percen
tuale che paga il d'ente? Ma che 
forse il personale di oltre nriende 
conimercinli r ive con percentuali chi* 
paga il cliente? E che forse il profit
to che rraaaono 'Falle* irziendc r'ber-
qhi e pubblici esercizi e n/criorc a 
quello delle altre arieudc cominci-
C'ali? E allora perchè i proprietari di 
albergo e men?a devono ancora go
dere il privilegio di avere rprasi tutto 
il personale dipendente grati':? 

Queste mie modeste cons-derazioni 
le esposi nel 1921 al congresso della 
Federazicne Italiana Lavoratori Al
bergo e Mensa (FILAM) prinn anco
ra che nascesse la percentuale dì ser
vizio. Ma allora ni» si d;s^c ch'ero 
pazzo varare simili considerazioni. 

Ma a dfsranra di 25 enn le cose 
nono e molto mutate*: perciò io cre
do che il prossimo contratto (lì lavoro 
sarà fatto da autcnt'ci tevoratori e 
non da dottori (sic) in s c e n r c com-
mcrclalì e corporative !.. 

So che lo spazio è tiran.m e perciò 
ncn mi dilungo su altre cenStdcrazio
ni. Ma ve sarà ncccsiar'O lo faremo 
senza indugi Grazie dell' ospitalità 
dev.mo 

BRUNO DT MARTINA 

che la delegazione farà alla fine del 
meie nel buo secondo soggiorno ro
mano, hanno partecipato i ìappresen-
tanti del Fronte della Gioventù, In
terfacoltà, GEI.. FUCI. ARI. EN'AL. 
Azione Cattolica. Federazione Inter
nazionale Femminile, Partito Comu
nista Italiano ed AN'PI. Al termine 
della seduta e Mata costituita una s e . 
,-iretena comporta dalle principali or-
•anizazicni pi esenti. Altre associazio

ni o enti giovanili o no che intendes
sero far narte del Comitato di acco
glienza, possono rivolgersi alla sede 
di questo in via Meicadailte 34. tele-
Cono n. .109-772. 

I maestri non di ruolo 
dal ministro della P. I. 

Il Ministro della P. I. ha ricevuto 
ima Commissione del Sindacato Ma-
distrale Remano che gli ha sottoposto 
alcune iichteste urgenti riguardanti 
il riconoscimento dell'anno scolastico 
m corso, a tutti gli ettetti, per quei 
maestri non di ruolo che. pur avendo
ne diiitto, non seno stati chiamati in 
servizio; la retrodatazione al 31 gen
naio u. s. delle nomine effettuate sol
tanto in data 25 febbraio ed oltre, a 
causa del riordinamento delle scuole 
di Roma, e infine, il mantenimento 
;n set vizio anche per il periodo de-
th e«.-.ini estivi dei diurnisti che 

hanno compiuto complessivamente c in
que mesi di lavoro scolastico. 

II Ministio ha riconosciuto giuste le 
richieste ed ha quindi assicurato di 
interes-arsi a risolvere tempest ivamen
te l'angosciosa situazione di questa 
categoria d' benemeriti lavoratori. 

Cure termali 
Ouei lumpagni o loro familiari che 

hanio l>i»ojcro di cure 1 l ineo tc ina l i jo-ì-
i-oiio icri \C!t ai c-:ii'!"<.*ri drlLi Se: i tnc 
ili Ca'.'i'-iicc'ola (N'rjt'li) i>er ottenere peg
giorilo e ettr.i con Imon \ intacgio ccci'o-
I I l lLO 

AL LIDO DI ROMA 

Quanto costa realmente 
una camera mobiliata? 

Secondo l'Ente Turismo si dovrebbe trovare a 
4Q0D lire; ma le affittacamere non sono del parere 

L'altro ieri il nostro giornale de 
nunziò lo stato pietoso in cui si tro
vano I quattrocento metri di « splag-
lia libera •» al Lido; ieri abbiamo 
ricevuto m redazione la seguente 
lettera : 

«Cara " U n i t à " , 
« a proposito del vostro articolo di 

sabato sarà bene far rilevare che non 
essendo possibile ai lavoratori — ope
rai ed impiegati — e alle loro fami
glie di poter accedere agli stabili
menti di Ostia per il prezzo troppo 
alto degli spogliatoi, delle cabine e 
d'Ingre-sso, il Comune avrebbe dovu
to lasciare a disposizione del meno 
abbienti ampi strati di spiaggia con
venientemente attrezzati e curati dal 
punto di vista igienico e sanitai lo. 

« Invece a Ostia è avvenuto questo: 
« 1) che le spiagge ai lati del pon

tile già riservate al pubblico furono, 
giorni fa, recinte e concesse alla spe
culazione privata che ha stabilito per 
ora 11 prezzo d'Ingresso di L. 25 a 
persona; 

* 2) che la stessa mattina, anzi 
nello stesso tempo che 1 giornalisti 
erano in visita agli stabilimenti, un 
gruppetto di militari polacchi cir
condarono di filo spinato e requisl-
tono per uso loro quasi metà della 
spiaggia di fronte al piazzale della 
mus'ca, che era ormai l'unico are
nile rimasto a disposizione del pub
blico composto nella maggioranza di 
donne di modeste .condizioni e del 
loro bambini. 

•< Non potevano i militari polacchi, 
che dispongono di tante macchine e 
di tanta benzina, stabilire p iù lon
tano la loro spiaggia e non toglierla 
alle marnine e ai bambini romani 
bisognosi di cura? 

» E non poteva la Giunta comunale 
trovare 11 modo di attrezzare una zo
na di arenile non lontana dalla sta
zione per farvi accedere l iberamente 
questa massa popolare tutt'altro che 
trascurabile, la quale ad Ostia non 
può permettersi il lusso di frequen
tate gli stabilimenti e non possiede 
I mezzi per recarsi nei punti più di
stanti della spiaggia, che il Comune 
dovrebbe riservare a chj possiede 
automobili e non ai poveri? 

Un gruppo di mamme -> 

Questa lettera met te i l dito sulla 
piaga, confermando quanto noi ab
biamo più volte asserito, che cioè 
niente è stato fatto dalle autorità 
comunali per rendete accessibile an
che alle famiglie dei lavoratori il 
mare di Roma. 

Ci s iamo informati alla Stefer nel 
la speranza di promuovere qualche 
riduzione per i lavoratori che v o 
gliono fare un bagno di mare. Prima 
della guerra ai lavoratori s i conce
deva un biglietto di 4 lire che dava 
diritto non solo all'andata e r i t o m o 
sulla ferrovia Roma-Ostia ma anche 
a quattro corse sui tram cittadini. 
Tenendo presente che gli stipendi di 
allora oscillavano intorno alle 40 lire 
giornaliere, possiamo dire che questo 
biglietto incideva per circa un de
cimo. 

Oggi, considerando che li salario 
medio può essere fissato su l l e 400 l i
re, questo biglietto dovrebbe costare 
una quarantina di lire. 

Ma il problema più spinoso della 
ferrovia Roma-Ostia è proprio l'af
flusso. Di domenica, più di una vol
ta, la direzione della Stefer ha dovu
to ch'edere l'ausilio della Celere. Ogni 
vet tuia che torna in deposito ha bi
sogno di un periodo di convalescenza 
per riparare vetri, maniglie ecc . 

La massa di viaggiatori è tale che 
ogni giorno una buona parte s* di-

CRUDELTÀ' DI COMMISSARIO 

Comitato di accoglienza 
per la deleiaz. Sov etica 

Un idillio di Anna Maria Mussolini 
troncato dall'inflessibile Pinnarò 

Lellete a//e//uosiss»me e malinconie» ritratti sequestrati a un 
giovane quasi-dentista della Todt 

Ieri si è tenuta la seconda riunio
ne del Comitato di accoglienza delia 
delegazione giovanile sovietica. Alla 
riunione, che ha avuto lo scopa di 
coordinare le visite ed i ricevimenti idei fermato riceva bella mostra 

A <cuia-> del com-in^n* io Pmnaro 
dcH'U P. e stato i c n ti etto in ar i c -
-to il "meccanico dentista Fianco Co-
:.i=a*iti. ventiduenne, .-«bitante in ccr-
•̂ o Vittorio 24. segnalato alla Polizia 
quale fervente fascista, collaborazio
nista. e. con oini probabilità, m e m 
bro di oi sai*i7iTzicni fr-'Ci=-te clande
stine. In p?rt colaic il Giovanotto .-̂ i 
è reso responsabile di a*, ei Drestato 
ia sua opf ia alla famigciata organiz
zazione Todt. traendone emolumenti 
e favori. Xel coreo delToccupazion^ 
nazista in Italia il Coìa^anti si trasfe
ri a Berlino, pago di servire i suoi 
padroni in casa loro 

Nel cor.-o dell'intei rotatorio Jl coni . 
-innario Pinnarò ha accertato che il 
giovanotto fu fidanr.itc con la figlia 
cielrex-v.ee Govemato*-e di Roma e 
Prefetto fascista di Milano. Puccelh. 
Tra le relazioni.,, iir.oeiiaìi coltivate 
c'al Cotonanti, va poi annoverata quel
la con An.ia Maria Mu;-olmi, la d i - i 
ciaesottonne orfana dell 'ex-duce, coni 
la quale i! giovane qi*«-=i dentista! 
aveva un'abbondante e affettuos'ss ma 
corrispondenza cpi-tolare. 

Apoc.-a a un chiodo nell'abitazione 
di 

-«*• una fctogiafla di 'Mussolini, con 
figlia e firma autografa. II malinconi
co ritratto è stato sequestrato senza 
riguardi dall'inflessibile Pinnarò. 

rige verso le camionette. D'altra par
te con due soli binari non è possi
bile accrescere i l numero del con
vogli, ed il raddoppio dei binari 
risulta alquanto utopico quando le 
grandi l inee nazionali sono ancora In 
cattivo stato. 

E' stato annunciato che la Giunta 
ha istituito u n servizio supplementa
re di autobus per Ostia. 

Il Comitato piovinclale del prezzi, 
per iniziativa dell 'ante Turismo ha 
stabilito delle tariffe per le camere 
e gli appartamenti mobigllatl. Que
sto al fine di contenere entro certi 
limiti ragionevoli i prezzi e di in
crementare al tempo stesso il turismo. 
Iniziativa, come si vede, lodevolis-
sima, ma dubitiamo forte che riesca 
concretamente a limitare certe ri
chieste da vampiro degli afllttaca-
mere. 

Secondo quale criterio sono stati 
fìssati • questi prezzi calmleratori? 

Nel 1940 il Lido di Roma fu diviso, 
agli effetti del le tariffe d'affitto, in 
due zone (Stazione-Lungomare e zo
na periferica), e in tre categorie. Nel 
la prima zona (Staz.-Lungom.) una 
camera di prima categoria costava 
325 lire, s e ad un letto, 500 lire s e a 
due. Una camera di seconda cate
goria 275 se 4 ad un letto, 450 lire se 
a due. Nella seconda zona una ca
mera di prima categoria costava 250 
lire s e ad un letto e 400 lire s e a 
due; di seconda categoria 225 a un 
letto e 350 a due; di terza categoria 
200 lire a un letto e 300 n due. 

Le tariffe per gli appartamenti am
mobiliati erano le seguenti : nella pri
ma zona lire 500 a vano s e di prima 
categoria; lire 450 a vano se di se 
conda, lire 400 s e di terza. Nella se
conda zona l ire 400 a vano se di 
prima categoria, lire 500 a vano se 
di seconda, lire 300 s e di terza. 

Stando agli aumenti di legge fis
sati dal 1940 ad oggi, oggi si dovreb
be trovare una camera di prima ca
tegoria nella zona Stazione-Lungo
mare a 4 o 5 mila lire. L'esperienza 
poi ci insegna che siamo fortunati 
s e la troviamo a 12, 15 o 18 mila. 

Naturalmente qualcosa si può fare: 
bisogna che si muovano gli inquilini 
e che s ! muovano ogni tanto gli 
agenti della prefettura a fare qualche 
sopraluogo. 

Grave incendio in un cascinale 
e danni per 4.000.000 di lire 

Un grave incendio è scoppiato ieri 
l'altro verso le ore iS in locilità « Pon
te Galena » presso l'Azienda Asrr'rola 
Arnaldo MarMcola. 

I Vigili del K«o:o di Ror.in. •.ionia
mente accorsi, dopo lungo temno, «ozio 
riusciti a domare l'incendi 7, caii'-iiii*, co
me si è potuto Tccertirc. da autcn irl.u-
stione. 

Più di 3.500 quintali di tleno i.r.o an
dati distrutti inciem: r.d 'in c.ircinale. 

I danni ammontano a ,-iu di . (ooioco 
di lire. . . . 

24.000 lire 
già raccolte 
fra i lavoratori 
In pochi giorni sono state raccolte 

circa "A mila lire perule famiglie degli 
Agenti dell'ordine caduti a Napoli . 

Tutti debbono dare qualcosa per 
aiutare concretamente le famiglie di 
coloro che hanno dato il loro sangue 
per difendere la libertà e l'ordine d e . 
mocratico: 

4. Elenco: 
Per iniziativa della Cellula c o m u 

nista 11 personale della Manifattura 
Tabacchi ha sottoscritto L. 4.207; Gli 
Allievi deMa 2. compagnia 2. plotone 
della Scuola « Ferdinando di Savoia » 
L. 3.092; Trllussa (2. versamento) Li
re 100; Comp. Avv. Loreto Parenti 
(2. versamento) L. 500; Arnaldo Agnel 
li L. 100; centro Studi di Motorizza
zione L. 1.665; Giannini Enrico L. 50; 
Nato Bruno L. 150: Michele Quartle-
ronl L. 100. Totale L. 9.964. Somma 
precedente L. 13.670. 

Totale al 19-8-46 L. M.G34 

Riunioni sindacali 
Oli ex dipeadtali di Cinecittà, domeniri 28 

giugno alle oro 10 in assemblei generale. 
Gli operai marmisti domenica 23 giugno alU 

ore 10 in assemblea qinerale nei locali della 
C.il.L. 

II Comitato direlluo del Sindacato lawitcri 
albergo mensa e affini i* im\ocito al completo 
per unerdi 21 corr. alle oro 16 in tia dei 
Mille 23. 

Cnnvona/inni di Partito 
GIOVEDÌ' 20 

Seiioni Colonna: a f̂iuMoa straordinaria di 
M1iionc: ore 9 al Teatro dell» Banca d'Itili» 
(p.n Bonjho»e l). 

VEVF.RDI' 21 
Postelegrafonici: i Comitati di tolluli- ore 16 

alla Sezione t'eliii (\i.i t'.ipo d'Mrua 29). 
Tatti i compagni Postelegrafonici: ore 1S alla 

Spzwiie IV!io (\u Capo d'africa 29). 
GH incaricati alla Cooperatone e Ir (Vrcnm-

sioni rv.oj.HMti'iitte: ore 1S m FeJeraiiono. 
Tutti i compagni Ospedalieri: ore 18 in Fe

derazione. 

VELIO SPANO 
(Direttore) 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

St.ibilimento Tipografico U.E.S.I.S.A. 
Roma - Via IV Novembre. 1*9 - Roma 

CcticesMoniiria rei la vendita in Rotila 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Vìa Pozzetto. 119 - Telefono 64*116 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Xerctto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
i;i-3V> e 61-9G1 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 13, 76. 78; tei . 
•lb-534 (ang. via F. Crispi), ore 8.30-11; 
S.P.A.T.I. - Galleria Colonna n. io, 
tei. 6S3-5G4 - Largo Chigi) . • Agenzia 
Ronavcnta » Via TuiuacclII 147. tei. 
61-137 e 64-603 ore 8,30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarino) 9-13, 13,30-17 . Via .Marco 
AlillgllCtti 18. tei. 67-174. 

Occasioni L ìt 

• CASA DELL'ORO » Falerni eocipra*rende gtose-
iro diciuttiicarati, feJi. catenine, anelli ultra-
nod-TUi, picz'i irubitlitnji Serpenti 121. 

$lct('itimcnto $<i(neai'e n eo„ 
fflflo di stonili = Telefono 69.612 = 

BAR - RISTORANTE - GELATERIA - OGNI CONFORT 

TUTTI I GI0RI1I THE' DRnZRnTI • • • • 
O G G i G i o v e d ì o r e 18 m a n i f e s t a z i o n e a r t i s t i c a c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e d i c a n t a n t i e a t tor i d e l c i n e m a e d e l t e a t r o . 

A T T R A Z I O N I - S O R P R E S E 

SERVIZIO AUTOMOBILISTICO: Paitenze o^m ora dalla 
S.T.A.l. . Via Regina Elena. 21 - ROMA 

Prenotazioni p e i . andata e ritorno ai n. 42.163 . 485.624 

RADIO 
1. t'RtH.RAM.U - Ore 11.30: V'-<< -

12,30: K'dio Va;a - Vi: Notizie s*-!li 
3 tapta M Giro i'V.hi — 13.13: O.-'he 
•.Ira Tarn;»-* — 14 V a r i n o !u*alc -
t i ::.">: « \ I i i Ifi'i?"1* -iel tei'» ^ i ejeri • 
— 1.1: .1. tippi del Gira d'Itilit — M 
e 10- 'IUM'* It-*.j»-& - 16.15: 5. tij*?i 
d*l Giro d'IUlii — 17.30: O.-tfcc-in Vi-
'-•• IS: Ferrili e la Vji ccàes tn — 
19.30: U voce dei It '.ritiri — 21: • L'il 
h'rji» dei pomi • 'rei r>a«si f«idi>. 4 itti 
di Itirici — 23.10- * Il tozit<j3i dei cin
que ». 

2. PRQGRt'IM* - Ut» 11: Ritri — 12: 
Kedijl.e.a. • ralv.o Te-.i » — 13.10: lio-
»-i*l <.p*r:>'ica — 11. « Tipi da f p i l ^ u », 
rii-.-fi — 1.1.10: J i . s in Iejj'rj — 1S: 
<*ir.-.t« »!i hallo — i9: M;<ici lecg'ri — 
20: Ittstl.ta. Opinifi — 21: • UriEi'*-
CÌ e>J xrrr.la , — 22.10: • L'eabra di 
Jago » — 2T...13: Biifimiottr. 

I f^J i K X SK & tt X • ( « K K 5$^U K ìfK 1LÌI KìiK,Ì:iìXìiìtÌillli~ZKìÌKk »?£ jìtixg%g *' 

AL CROLLO DEI PREZZI W. I 
in Via S. /Intima dulie Frali»; - dietro al Trifone £ 

Nuovi Articoli a Prezzi Eccezionali 

X 

Camiciole tennis popelin L. 395 
Camicie extra » 493 
Camicie popelin . . . . » (90 
Camicie lusso con ri

cambio • 790 
Mutandine puro cotone . > >5 
Mutadine speciali . . . » 125 
Mutandine extra . . . . » 193 
Calzini filo Scozia . . . » 11» 

V e s t i t l n i d u e c a p i p e r c a l l e 
V e s t a g l i e f a n t a s i a . 
V e s t i t i t i n t e o l i o s e t a . 
G r e m b i a l i n i p e r c a l l e 

Camini filo !. . 120 
Calzini vero Derby ori

ginali » 180 
Illuse furo < olone . . . » »J0 
Canottiere » 93 
Canottiere cotone Derby » 125 
Canottiere extra . . . » 150 
Maglie cotone » 170 
-Maglie pura lana . . . » 395 

L. 3G0 
330 
350 
139 

RAMMENTATEVI BENE! NON CONFONDETEVI! 

Via S . ANDREJ! DELLE FU VI TI! n . 2 2 
C d i e t r o V i a d e l T r ì t o n e ) 
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x 
x 
S. 
fi 
S 

r s ì ? " * : * ! s * ! ! ! xx'xx^x'li'x~x^x~x^Sx~x'xxxx^xxx\xx~xx-x~lix s s g g a 

£TTACOLI 
TEATRI 

TEi.R0 DEI BAMBINI I... ,w- i - . - |n ci i - -
•-.''•j t i Briari'fjn r »»r:-:..4;i. 

ICC1DE3CI1 S. CECHIA Bip.-f.a d'i cv-rr,', 
«sf '-jei di prnpa»i:<?a **Lltrrj?»* «•'-'•••a'n » 
lr*edì ti?» nre IT 43 

4DRIAK0: i-Aii-inrfts» in-.1i »c*U'i l i trr 
rVr .n . R j ' - a l i ' i (Vi-."*». Cu. Tre \i-
• j <rc i i . rV^i ev'a rY , . j . 

IRTI: «re 11- * l s .« - i d'II- U f f , L\UT* 
-»'i'i 

lASIUC* DI lUSSEXZIO. O i i 12: • VV-*< 
t\ tt+v.t'r » d: ìtlìi. 

CIOCCIO IBTISTIC0 urt^i il!» nt 17 
• P^II--.'i » il Mrt'r.-» • f . Vra tri»'». 
i M<-Tf><"'t-ir:n • tto baratti;]!. 

ELISEO- «*.-f 1S: « la r«m «-..=»* eli litri» 
'•"I * -^^^^k*Ct!! * * *"•**' -*-J**ltf**»^ 

QUIRIXO- r,r» 1S: • Il Pirati», ci IVr.a: Gru . . 
<••"?. \I*!a'o. Caratati. C<.r'»5» t l!Vr!isi 

TEA710 DELL'OPERA <v=»v.'» n.-. j s r. » 
rr:-*» %;-,fir.;'-fl dTfttl di P / n ' 1 f'SP.Sl 

TERME 01 C1R1C1LL1- . r i i r n i . c r il 2» 

VARIETÀ' 
ILI AMBRA: Coafw*-» an-."-.ii' *>.r I n'rr=»s-

;» art tv ro r.̂ a la ccnj-agEii P- '"-o 
IREKA C0SX0 (p a:ja ln.ii-oC-::a): ort ls.30 

» ìl.10. r-np \ r o r»n-.M sfila m-va t'.i-
ii-e* j*i • Wa'irr!!'» del Sul ». 

ARE»U nriCE: ' >* *ni r̂ M »^«i-?5 . • <!'<• 
{•AXC1K6 milERASCA- or» Cl.r>0 <-inr sa • 

rjrlfti, 
FOLLIE: . Follia • e <!»c 
GPA> CAFFÉ COKCERTO 6 BERARDO (Galti-n. 

Crtl-raa)- dille ort 17 »!lr 21 OrrlKtra 
\a i ' i f R«i'(i Ti\i r!«Ma riJm. 

MOTTE DEI HCCIOSE. or* CO Cn» » r!-»p«>-»r.i 
•'•n.ait» | i « evi Jioi'fh. 

J0TIXELU: romp. \ i n . Mai • fi!r • I J C.TII 
JII*I» eli Siviglia • 

LA FENICE: - l a Qinrtf- -»l!a «iti » 
IA SCENA- ripxa. 
LA HEDDSA (Ponte M»r,h*ri*i)- tiVt -J1.30 ia 

M trat*raim*atl •lanran'i Bai P.i't'raat» 
MANZONI: nr» In. ma?, r'n. Minia".! e Elm 

• iT'.fatjr» al •"inni Rnirl 
MERCATI TRAIANEI: era? N.ao SIRI. 

'•l!P DAKZE T.-a:>- :>3ii -fa-jaat» '-i-.t.. « -
* . * . - .< -i ì 

"SIVCIPE: i- Tj ri»-. Fia .̂f. S t w l l i : «Le 
* >•:: <;ial * » 

P.EAIE* t ~-\. m . s v p»i*i Piru r • Uà i i » -
- :«-i- i •• ' l ' i i n . 

SALA UMBERTO: ' -.? i'oy-e--r- . L» «-»&TÌ 
.Tf/->a . i» y i^y^r i«r*-.^-.i 

TEUR0 DELL'ISOLA <7-.i: r i ; . - . P ^ i n i al!? 
»-*• 17 "Vi- • l'i- r.\-n a <ii-:'r-. • ri^ i fra-
:*"i Ma:u*:i. v.-»P» Hi Fi^m-a. 

TUSCCLO- «v-p r T-.»V Irr-in-o L.hinf!:. Scl-
!> ='£'.---i • C;r-<-Ti!» <MIa *Va ». 

VALLE np-.s<. 

C I N E M A 
Acistna: B .-fr>*. 
Arisi Anarra <X :*' J'*r:i': 11 ?.--^aÉaW^'-i 
Aresi E K . M Xtitn». Miri-ai i l l T y ^ car-

•n'» i rn'^ri Walt P »"f". 
• lft'm- I "i-I:.ri - i v >'} S5i"'-ai 
>=tasciatsn * a l!:':-a r i - i i ' r '̂a 
Areaili: I rr--.ati • 0"*'. 
Aa;cit«. II ;^-:r •''•Il anr.re. 
Ijjia- Kzt-zt » l̂ la.-f 
Aawsii T: a^i J*.'M» f »i:.r i 
lutila l ^c?.i*ti*i 
Aria» Airarri fVci» Maro)* U c u ria. 
Altri- TM*i .Ji r1'.—a 
Ittsalità *»f r i TJ*I «r'^ffl! 
ìiraiai: Il W I I I T » cis-hf.-i'o 
Sri:ci:tii* Sr ni tu-n *;-<i- i * < r 

Ci;raitca 1̂ - :t vrtll*1 f a B»rKar» *<-as<ìiTk 
Casmi-sttta. U tr> -orbile 
CfBt.-ili: Mai.a 
Clcìi»: Il - ;-;,-'"> 
CiU ii R I M M : ?-.-:«•• a 
wi lma- Il q-a*'» Tit/»r • 
J»r»3 Tu jvr / 1 J t . i dell i«pn.«iSiVi 
C«1SIIM. I <r-fiati 
Cnitillt: Il ««3*. fin ili-Ma gloria 
Otlli Provinci»: iiro->-n.» ipfitura 
Dilli Tirrarii: I» f..a.u!*.ti M Wr-1 

Olili Vittorie- rt.nt chi mrli? 
Dtni F.-rrir-*ttn -'i \'ac- a 
T.ili l'i ';in»'jM r" a' n.rurali 
Ettiliior- Torni * '•••rrfetn. 
Iialio Csitre **M,.*-A 

iFiraen Tua i n «iJpf»*. 

Fliaiiit: IJ ra*a d'I izalv<». 
Galleria: I ia raiaiu per l»»Ee 
Glint- r:ryi-n 
lEieriilt: le tre «irtlle. 
Iaiis*: Il po::e dell'ai&re. 
Iris: La CMIE:*!» iti west. 
Italia: La ^15!ii *?i ê êre m i , 
Viiricc ^rirse JB! cii»e t ÌK. 
Miniai: Torna a 5-»rr«''>. 
Hrftrais l ist : 'ala \ Sii effe* aaijss e Ba-

aliori ii Uaaaittai: «ala B: L'iai?Tv!>iIe 
«p*ttri>. 

Kiantait: Ges'e allt-sra. 
Kurt: Il KÌ* aarre TÌTTÌ. 
Odistilcii: Alle frcati»re itWlaiu t attui iti 

Fc.t Movietiee. 
Oli-tsia. Manjlif e afcalitl. 
Orlta: L* èst K-*a»Ile di Parigi » c»t. 
jitaTiaac Vn' li po«t#, i5m»3ti-"are. 
Pilitta: So» ti po<io fjiaieatieire. 
Ptltitriaa: Li dar» e il enw boT. 
Panili: Vaje!>. 
Pliaitirit: Dje Belli tempesta a dot. 

fiil-.lM Palil'i .. 
Pilittasa Mirfleriti: Sia Fraic'uco 1 doe. . 
Qciriialt: Vello di dnnaa 
Qiirintti: nre 17. 19. 21,.*>0: • Teaijit aad 

eê -ry niglt • roi Rita HITTMÌB ia Terkai-
dl»r t «JT. a rilon Inedito. 

Refin: Il r.nsrfo rrollerl e Seti Iieara. 
Ria: l'a ji^rao nelli tifa. 
Rialti: Primo iimee. 
Strali: l'ru t i j iu i per bea». 
Rata* Le fattmlle <?elle follie. 
Sila Ciinlii: Rima tini aperti. 
Sala Fia XI: La tigre d'i airi. Sett. lacam 

n. 2 e doe. 
Salaria: Il labaro del «aieat». 
Salini. Teneri te]Ti;;ia. 
Saltai Mirjiiriti: AH» (rsaticra dell Iaiia a 

ittsahtà Fui Motietotie. 
Siluitra: 1> rivaher» aiii'ierato. 
àiTiia: Se tal taol i?o<aii1. 
Sta trilli: Tre rijiue rteanesi. 
ScìireiaiBi: l'na ragma per aeie 
Triaaia: Il •c*>iio di Bntterfl». 
Tritila: RoMn nuoti 
Vii tirai ; Il viieello aaledett». 
XXI Aprili: La graaia sceaugni 

CUOIO CUOIO CUOIO 
• a L . 5 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI COMUNITÀ*. COOPERATIVE ECC. 

ROMA * VIA NIZZA N 42 (P FIUME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
DoH. GIORGIO BORRII 

Specialista VENEREE E PELLE 
Via Gregoriana. 48 (Largo Tritone) 

Telefono 639-840 

Dott. P. MONACO 
Veneree . Pelle - Esami del «angue 
e microscopie! * Glnecolor»* . Emor
roidi . Yeae varicose. Sa:&r'.a. 72 
(P. Fiume), tot 4 • Tel. IS2.960 rt-21) 

G a b i n e t t o M e d i c o Chirurg ico 

Dlrett. 
Dott. L COLAVOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ' P A B I « 1 

V J t ì N E R E E - P E C E i E 
VIA GIOBERTI. 3 0 (presti Sterni 
KUV PTtL 53785 del l-é-194» . ROMA 

Ootl. LI VIRGHI 
Specialista tu arotorta fmatattie f e -
nlto-urlnarte e r e r c r - * - Via Tacito, 1 
T M Cola Rienzo) «-••: l i - » - tei « 1 M » 

Oott. YANK0 PENEFF 
Specialista Dermo<-tfliopatice 

MALATTIE VENEREE e PFLL* 
"•* t>al»»«tr/» tt s o ir » » ̂ T»» •»-!• '4-11 

Dott. GI0RDANELLI 
VENEREE t PELLE 

EMORROIDI C VARICI 
cura senza operazione 

Coote Verde, I (Ang. P.zza Vittorio) 
Telefono 7SS.491 - 9-20 

Prof. Dott. G. DE BERNARD» 
SPECIALISTA VENEREE « PELLE 

IMPOTENZA 
Dlsturtn • anomalie sessuali 
Ore 9-13 • I H » : festivi l t - U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
•ng . Via Viminale- (presso Stazione) 

Oott. ALFREDO STROM 
M A I J A T T I E V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I . P I A G H E - I D R O C E L E 
I n d o l o r e e s e n z a operar ionf-

C O R S O U M B E R T O 504 
T e l e f o n o 8 1 - 9 2 9 - O r e 8 -20 

Oott. THEODOR LANZ 
VENEREE • PELLE 

ttmx ori» S-JS • fest or* S-lf) 
Vìa Cola « Rietw» t » . • T « M-afl 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni dell» 

CMORVOIDi Rogodi 
Piogh* VFNi «f*mCO$K 

VENEREE . PEIXJt 

Via Cola di Rienzo 15? 
Telef. M-Ml . Or* t-M • (eaL H i 
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